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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   

“Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte  

affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre,  

così anche noi possiamo camminare in una vita nuov..” 
(Rm 6, 4) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
« I segni caratteristici di una Chiesa sinodale. Con grande forza da tutti i continenti emerge la 

consapevolezza che una Chiesa sinodale si fonda sul riconoscimento della dignità comune derivante dal 

Battesimo, che rende coloro che lo ricevono figli e figlie di Dio, membri della sua famiglia, e quindi 

fratelli e sorelle in Cristo, abitati dall’unico Spirito e inviati a compiere una comune missione. Nel 

linguaggio di Paolo, «noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o 

Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito» (1Cor 12,13). Il Battesimo crea così 

una vera corresponsabilità tra i membri della Chiesa, che si manifesta nella partecipazione di tutti, con i 

carismi di ciascuno, alla missione e all’edificazione della comunità ecclesiale. Non si può comprendere una 

Chiesa sinodale se non nell’orizzonte della comunione che è sempre anche missione di annunciare e 

incarnare il Vangelo in ogni dimensione dell’esistenza umana. Comunione e missione si alimentano nella 

comune partecipazione all’Eucarestia che fa della Chiesa un corpo «ben compaginato e connesso» (Ef 4,16) 

in Cristo, in grado di camminare insieme verso il Regno.  (dall’ Instrumentum Laboris, 20) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 30.06.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo del tuo Figlio ci hai creati a tua immagine 

e con la sua morte ci hai rigenerati a vita nuova. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 88/89.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore,  

di generazione in generazione  

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;  

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare:  

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;  

esulta tutto il giorno nel tuo nome,  

si esalta nella tua giustizia. R. 
 

Perché tu sei lo splendore della sua forza  

e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.  

Perché del Signore è il nostro scudo,  

il nostro re, del Santo d’Israele. R. 
 

VANGELO 
Chi non prende la croce non è degno di me.  

Chi accoglie voi, accoglie me. 
Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
10, 37-42 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
 

«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di 

me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno 

di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per 

causa mia, la troverà.  
 



3 
 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 

accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
 

Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli 

perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa domenica, il Vangelo (cfr Mt 10,37-42) fa risuonare con forza l’invito 

a vivere in pienezza e senza tentennamenti la nostra adesione al Signore. Gesù chiede 

ai suoi discepoli di prendere sul serio le esigenze evangeliche, anche quando ciò 

richiede sacrificio e fatica. 
 

 La prima richiesta esigente che Egli rivolge a chi lo segue è quella di porre 

l’amore verso di Lui al di sopra degli affetti familiari. Dice: «Chi ama padre o madre, 

[…] figlio o figlia più di me non è degno di me» (v. 37). Gesù non intende di certo 

sottovalutare l’amore per i genitori e i figli, ma sa che i legami di parentela, se sono 

messi al primo posto, possono deviare dal vero bene. Lo vediamo: alcune corruzioni 

nei governi, vengono proprio perché l’amore alla parentela è più grande dell’amore 

alla patria, e mettono in carica i parenti. Lo stesso con Gesù: quando l’amore [per i 

familiari] è più grande di [quello per] Lui non va bene. Tutti potremmo portare tanti 

esempi al riguardo. Senza parlare di quelle situazioni in cui gli affetti familiari si 

mischiano con scelte contrapposte al Vangelo. Quando invece l’amore verso i 

genitori e i figli è animato e purificato dall’amore del Signore, allora diventa 

pienamente fecondo e produce frutti di bene nella famiglia stessa e molto al di là di 

essa. In questo senso Gesù dice questa frase. Ricordiamo anche come Gesù 

rimprovera i dottori della legge che fanno mancare il necessario ai genitori con la 

pretesa di darlo all’altare, di darlo alla Chiesa (cfr Mc 7,8-13). Li rimprovera! Il vero 

amore a Gesù richiede un vero amore ai genitori, ai figli, ma se cerchiamo prima 

l’interesse familiare, questo porta sempre su una strada sbagliata. 
 

 Poi, Gesù dice ai suoi discepoli: «Chi non prende la propria croce e non mi 

segue, non è degno di me» (v. 38). Si tratta di seguirlo sulla via che Egli stesso ha 

percorso, senza cercare scorciatoie. Non c’è vero amore senza croce, cioè senza un 

prezzo da pagare di persona. E lo dicono tante mamme, tanti papà che si sacrificano 

tanto per i figli e sopportano dei veri sacrifici, delle croci, perché amano. E portata 

con Gesù, la croce non fa paura, perché Lui è sempre al nostro fianco per sorreggerci 

nell’ora della prova più dura, per darci forza e coraggio. Neanche serve agitarsi per 

preservare la propria vita, con un atteggiamento timoroso ed egoistico. Gesù 

ammonisce: «Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la 

propria vita per causa mia – cioè per amore, per amore a Gesù, per amore al 

prossimo, per il servizio degli altri –, la troverà» (v. 39). È il paradosso del Vangelo. 

Ma anche di questo abbiamo, grazie a Dio, tantissimi esempi! Lo vediamo in questi 

giorni. Quanta gente, quanta gente, sta portando croci per aiutare gli altri! Si sacrifica 
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per aiutare gli altri che hanno bisogno in questa pandemia. Ma, sempre con Gesù, si 

può fare. La pienezza della vita e della gioia si trova donando sé stessi per il Vangelo 

e per i fratelli, con apertura, accoglienza e benevolenza. 
 

Così facendo, possiamo sperimentare la generosità e la gratitudine di Dio. Ce lo 

ricorda Gesù: «Chi accoglie voi accoglie me […]. Chi avrà dato da bere anche un 

solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli […] non perderà la ricompensa» 

(vv. 40; 42). La gratitudine generosa di Dio Padre tiene conto anche del più piccolo 

gesto di amore e di servizio reso ai fratelli.  (Papa Francesco, dall’Angelus del 28.06.2020). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
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INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Invochiamo Dio nostro Padre, perché i frutti della vittoria di Cristo sul peccato e 

sulla morte si estendano all’umanità intera. 
 

 Tutti: Signore, difensore dei poveri, ascoltaci. 
 

Per la santa Chiesa, partecipe della missione profetica di Cristo: animata dallo Spirito 

Santo, indichi con franchezza le vie della verità e dell’amore. Preghiamo.  
 

Per papa Francesco, il nostro vescovo Vincenzo, il nostro parroco, i presbiteri e i 

diaconi tutti: siano sempre gioiosi annunciatori della parola di vita e trovino 

accoglienza lieta e operosa nel cuore dei fedeli. Preghiamo.  
 

Per i governanti: con integrità e saggezza operino scelte a favore dell’autentico bene 

comune, della giustizia e della pace. Preghiamo.  
 

Per coloro che sono provati dalla malattia e da qualsiasi genere di tribolazione, per 

tutti coloro che nel mondo subiscono le atrocità della guerra e di ogni tipo di 

violenza: trovino consolazione nelle amorevoli premure dei fratelli. Preghiamo.  
 

Per noi tutti: docili allo Spirito possiamo crescere nella conoscenza del mistero di 

Cristo, mite e umile di cuore, ed esprimerla nella carità. Preghiamo 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Padre,  

infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito,  

perché, seguendo Cristo sulla via della croce,  

siamo pronti a donare la nostra vita  

per manifestare al mondo la tua presenza d’amore. 

Per Cristo  nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
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*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Riversa con abbondanza su di noi, o Signore, la grazia del cielo:  

        ti lodino le nostre labbra, ti lodi la nostra anima e ti lodino anche le nostre opere,  

        e poiché è tuo dono ciò che siamo, appartenga a te tutta la nostra vita.  

        Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:     Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 

 


